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«Lotus»: tutti sapevano tutto
Gasbarrone, ex segretario Fmsi 4 ore dai pm

Quella «overdose»
a base di Voltaren

Strani thermos
per la Under 18

ROMA Spiazza i cronisti, declina
ogni responsabilità, chiama a
correità tutti, in primis Federcal-
cio e Coni che «sapevano tutto»,
«conoscevano come andavano
le cose», manda messaggi ambi-
gui del genere «ora parlerò e dirò
tutto»:èlalineapiùchedifensiva
accusatoria con la quale Emilio
«Lotus» Gasbarrone affronta le
domande del tribunale che l’ha
interrogato ieri mattina. Gasbar-
rone, ex segretario della Federa-
zione medici sportivi, indagato
per abuso d’ufficio e falso per
soppressione nel quadro di ac-
certamenti sulle presunte irrego-

laritàchesarebberoavvenutenel
laboratorio antidoping dell’Ac-
quacetosa. Gasbarrone è stato
sentito per quasi quattro ore dai
pmVincenzoRosellieSilverioPi-
ro ed ha ribadito, secondo quan-
to riferito dal suo difensore Giu-
seppe Di Noto, come «la Feder-
calcio fosse al corrente sul fun-
zionamento del laboratorio». La
precisazione è stata fatta parlan-
do dei rapporti che Gasbarrone
aveva con il governo del calcio e
con il Coni. «È stato un interro-
gatorio disteso e tranquillo - ha
detto Di Noto - il mio cliente ha
fornito ai pm documenti, in par-

te già noti, e illustrato i suoi rap-
porti con Coni e Federcalcio».
«Non c’è stata alcuna contesta-
zione - ha aggiunto il penalista -
Gasbarrone ha potuto chiarire
quello che è stato il suo operato
all’interno del laboratorio e tutti
gli aspetti normativi; l’interroga-
torio, comunque, non è finito,
ma avrà un seguito perché Ga-
sbarrone ha voglia di parlare di
tante altre cose». Probabilmente
l’ex segretario licenziato della
Fmsi sarà risentito nei prossimi
giorni e intanto per quel che ri-
guarda il suo ex posto al Coni
pensaadunarbitrato.

L apomatapotenziataesponenzialmentealVoltarenprescrittadalme-
dicodellaNazionaleespalmatasuimuscolidegliazzurridalleabilima-
nidelmassaggiatoreBozzetti,haillustriprecedentinell’archiviodella
recentelottaaldoping.Ametterneinevidenzal’usoeccessivodelpro-
dottodapartedeigiocatorièstatoperprimoilmagistratotorineseRaf-
faeleGuariniello.DallecartesequestratenelLaboratorioConidell’Ac-
quaAcetosaerainfattiemersaunasingolarecoincidenza:neireferti
dell’esameantidoping,circail90percentodeigiocatoriavevadichia-
ratol’assunzionediVoltaren(viaintramuscolare)almenotregiorni
primadellapartita.Unapercentualesospettacheavevaallertatogli in-
quirenti,tantodaindurreGuarinielloariconvocarenuovamentePiero
Volpi, ilmedicosocialedell’InterediRonaldo.Cioédelgiocatoreche
pocheoreprimadellafinalemondialediParigierastatocoltodauna
crisiconvulsiva.EtraimedicinaliassuntidalFenomenovieraappunto
ilVoltaren.Ilcuiusoeabusohailrovesciodellamedaglia:cometutti i
farmacicheagisconosuldoloresenzainterveniresullacausa,seusati
inmodoprolungatoprovocanodipendenzasiapsichica,siafisica,
dandoorigineancheasindromedaastinenza. Mi.R.

Il presidente della Figc LucianoNizzolahadato inca-
rico al capo dell’Ufficio Indagini della federazione,
Bartolomeo Manna, di aprire un’inchiesta in merito
alle dichiarazioni del dottor Salvatore Cristiani, ex
medico dell’Italia under 18 dilettanti, riportate dal
«CorrieredellaSera».Cristianihariferitodiunepiso-
dio del 6 aprile (Italia- Islanda 3-2): «Il dottor Domi-
nici, medico azzurro, prese un thermos, contenente
presumibilmente the, e lo portò nello spogliatoio
delladoccia, quasi avesse il timorediessere scoperto.
Vidi il collega estrarre qualcosa dalla tasca sinistra e
versarlo nel thermos». Cristiani ha raccontato di si-
tuazioni poco chiare prima delle partite, di misterio-
se pasticche rosse, di giovanissimi giocatori che
avrebberofinito legarecongliocchisbarratie icram-
pi allo stomaco. Ieri il legale del sanitario, Anna Or-
lando,hapresentatoallaprocuradiRomaunesposto
cheprovocheràl’aperturadiun’inchiesta.

Nizzola ci ripensa
dimissioni vicine
«Ma non chiederò perdono»

Il doping si tinge d’azzurro
Una pomata inguaia lo staff medico della nazionale

STEFANO BOLDRINI

ROMA Il buon cattolico Luciano
Nizzola non chiederà perdono,
ma offrirà le sue dimissioni: forse
non bastano per assolvere l’ani-
ma, ma salveranno - probabil-
mente - l’uomo. Negate, schivate,
allontanate fino a due giorni fa, le
dimissioni hanno aperto una
breccia ieri,quandoinFedercalcio
si sono materializzati altri guai:
l’interrogatorio a Bologna del
massaggiatore della Nazionale,
Claudio Bozzetti e, soprattutto, lo
scoop del «Corriere della Sera»,
con il nuovo scandalo riguardan-
te lanazionaleUnder18dilettanti
(una storia di caffè «corretti» e di
giovaniatleti inpredaastranima-
lesseri dopo le partite). Le ultime
picconate avrebbero sgretolato
anche l’ultima esile protezione
che il presidente della Federcalcio
aveva usato come maschera («ab-
biamo commesso degli errori, ma
non c’è stato dolo», aveva detto
mercoledì commentando le pagi-
ne della relazione Grosso). Attor-
no a lui, c’è il vuoto. Il presidente
della Roma, Sensi, che ha chiesto
esplicitamente le dimissioni (rice-
vendo un secco rifiuto) sta lavo-
rando dietro le quinte per coagu-
lareunfrontedifalchie«licenziar-
lo».

Nizzola sta per arrendersi, sta
per alzare le braccia e compiere
quell’atto che in tanti aspettano.
«Ci sta seriamente pensando»,
ammettono i suoi stretti collabo-
ratori in Federcalcio. Il bel gesto
come riscatto, ma permane una
remora:riterrebbechefarsidapar-
te non sarebbe un atto risolutivo.
Anzi, secondo l’avvocatodiSaluz-
zoaumenterebbesololaconfusio-
ne.Secondoiregolamentivigenti,
la reggenza sarebbe affidata al vi-
cepresidente (Abete), che dovreb-
be convocare l’assemblea elettiva
entro60giorni.

Facile a dirsi, difficile a farsi. Per

due ragioni. La prima è che dalle
macerie dello sport italiano do-
vrebbescaturireunaricostruzione
incui le federazionisarannoforte-
mente ridimensionate. La secon-
da è che da tempo l’eurodeputato
Andrea Manzella, giurista esperto
disport,stalavorandoallariforma
dello statuto della Federcalcio.
Una revisione «storica», che oltre
acambiareimeccanismielettorali
(nello sport ormai si rendono ur-
genti le stesse riforme della politi-
ca) dovrebbe garantire una rap-
presentanza effettiva ad atleti ed
allenatori (comeauspicatodaVel-

troni). Ciò si-
gnifica che
eleggere entro
la fine dell’an-
no un nuovo
presidente fe-
derale sarebbe
perfettamente
inutile.

Nizzola ieri
ha fatto tappaa
Palermo, per
presenziare al-
l’inaugurazio-

ne della nuova sede del comitato
regionale. «Non mi sento accer-
chiato. È chiaro che quando suc-
cede qualcosa si cerca di accollare
al presidente anche errori com-
messi dalla struttura che dirige. Ci
sonoscandaliveriepresunti,ciso-
nostatierrorinell’interpretazione
di disposizioni: ne abbiamo rite-
nuta qualcuna facoltativa invece
era obbligatoria», ha detto nel-
l’ennesima autodifesa. «Da catto-
lico-haaffermatorivoltoalCardi-
nale Salvatore De Giorgi, arcive-
scovodiPalermo-nonmisentodi
chiedere perdono per quello che
ho fatto nel mondo del calcio ita-
liano».

Ilproblema èquello che nonha
fatto: per questo vogliono che si
dimetta. Nizzola forse lo farà, pri-
ma o durante il Consiglio federale
convocato per la prossima setti-
mana.Adieu.

16SPO01AF03
2.0
17.50

DALLA REDAZIONE
STEFANIA VICENTINI

BOLOGNA Il ciclone doping torna
a investire la Nazionale di calcio.
Ieriilpubblicoministerobologne-
se Giovanni Spinosa, che indaga
su un presunto traffico di medici-
nali dannosi per la salute sommi-
nistrati ad atleti, professionisti e
dilettanti, ha sentito il massaggia-
tore degli Azzurri e del Parma,
Claudio Bozzetti, raggiunto nei
giorniscorsidauninvitoacompa-
rire,cheequivaleaunavvisodiga-
ranzia.L’interessedelmagistratoè
tutto per la «pomata miracolosa»
chesarebbestatainventatadalfar-
macista Massimo Guandalini, so-
cio della farmacia bolognese dei
Giardini Margherita attorno a cui
ruota l’intera inchiesta: un poten-
te farmaco «artigianale» che par-
tendo dal principio attivodelVol-
taren, medicinale utilizzato abi-
tualmente per lenire i dolori mu-
scolari e articolari, ne aumenta di
almenotrevoltel’efficacia.Iltutto
preparato nell’attrezzatissimo la-
boratorio dove Guandalini - se-
condo l’accusa - metteva in prati-
ca le sue geniali sperimentazioni
di chimica. Nell’ipotesi degli in-
quirenti l’unguento magico sa-
rebbe stato somministrato a gio-
catori in maglia azzurra, edunque
è pressocché inevitabile che ora
l’attenzione del pm si appunti sui
componenti dello staff medico
dell’Italia. Già in agosto venne
sentito come persona informata
sui fatti il capodell’equipemedica
della Nazionale, Paolo Zeppilli,
due giorni dopo la convocazione
negli uffici della Procura di Dino
Baggio ed Enrico Chiesa, sempre
in veste di testimoni. Alla luce dei
nuovi sviluppi è probabile che
Zeppilli venga chiamato di nuo-
vo, così come è certamente inten-
zione del pm sentire il professor
AndreaFerretti,chiamatoincausa
da Bozzetti come colui che consi-
gliava l’utilizzo della pomata fai-

da-te. Il reato per cui il massaggia-
tore è indagato è la somministra-
zione di farmaci imperfetti, ma la
manipolazione dei principi attivi
dei medicinali, secondo il regola-
mentoantidopingdelConi,costi-
tuisce già una pratica dopante.
Molto avvilito («In tanti anni di
attività non mi è mai capitata una
cosa del genere»), Bozzetti ha pre-
feritofarparlarel’avvocatoWalter
Gaibazzi, che l’ha assistito duran-
te l’interrogatorio durato circa
un’ora. «Il Parma non c’entra as-
solutamente nulla - ha chiarito il
legale - Il mio assistito è massag-

giatore sia del
Parma che del-
la Nazionale,
ma è bastato
appurare che i
medici che
hannoprescrit-
to la pomata
sono della Na-
zionale, e non
del Parma, per
limitare la vi-
cenda esclusi-
vamente agli

Azzurri. Si tratta appunto della
somministrazione per via locale
di un preparato antidolorifico,
una pomata che il traumatologo
della Nazionale ha prescritto per
determinate terapie. Bozzetti non
sa nulla di più, è solo un esecuto-
re». Il massaggiatore ammette di
conoscere Guandalini, che gli
venne presentato a Roma a un in-
controdellostaffmedicodellaNa-
zionale, ma ripete di non sapere
cosa venisse acquistato nella sua
farmacia. «Era il professor Ferretti
che gli faceva usare questi prodot-
ti», aggiunge il legale.Masecondo
gli inquirenti i legami tra Bozzetti
e Guandalini sono un po‘ più soli-
di di una semplice stretta di mano
a un convegno: ci sarebbe un fax,
inviato dalla farmacia diretta-
mente al massaggiatore, in cui si
parla della pomata. E, pare, si no-
miniilParma

Dr. Ferretti
«Solo unguenti
per i tendini»
ROMA «Nessuno scopo dopante
enessunaalterazionedelprinci-
pioattivodelfarmaco,masoltan-
tounaconcentrazionedelpro-
dottoidoneaaltrattamentodial-
cunepatologie.Insostanza: la
stessaquantitàdimedicinalein
unaminorequantitàdipomata».
Ilmedicodellanazionaledical-
cio,AndreaFerretti,spiegacosì
l’usodiunapomataantiinfiam-
matoria(Voltaren)perusolocale
nell’ambitodeitrattamentisani-
taricheriguardanolanazionale:
«Inpratica,seunodiluisceper
esempio20goccedinovalginain
mezzobicchiered’acquaoinun
bicchierepieno,l’importantenon
èlaquantitàd’acquamaquelladi
novalgina».«Imotivichemihan-
noindottoarichiedereunprepa-
ratodidiclofenacadunaconcen-
trazionemaggiorediquella in
commerciosonomolteplicietutti
esclusivamentelegatialleneces-
sitàdicuradeipazienti(enonde-
gliatleti).Comunque-spiegaa
suavoltalaFigc- ildiclofenac
(Voltaren)noncompareinnessu-
nadelle listedeiprodottidoping,
nécomeagentedopantenécome
mascherantedialtresostanze».
LostessoFerrettispiegainfine
perchéhausatounpreparato
concentrato:«Incasodisediri-
strettedatrattare,comead
esempioletendinopatie inserzio-
nali,èirrazionaleutilizzarecon-
centrazionibassedelprodotto
checostringerebberoilmedico
adapplicareunostratomolto
spessodipreparatoconunape-
netrabilitàridotta.Moltomeglio
unmodestostratopiùconcentra-
to».

■ GRANDI
MANOVRE
Sensi lavora
a crostruire
un’alleanza
per accelerarne
l’uscita
di scena»

■ LA DIFESA
DI BOZZETTI
«Come
massaggiatore
applicavo
il farmaco
ma non l’avevo
scelto io»

Claudio Bozzetti, massaggiatore della nazionale Benvenuti/Ansa

Il dottor Tranquilli si dimette
dalla commissione antidoping
C arloTranquilli,medicodellaFedercalcioedellanazionaleunder21,

sièdimessodallacommissioneantidopingfederale.«Hocerta-
menteresponsabilitàtecnichelegateallamiapresenzanellacom-
missione,altroperònonmideveessereattribuito.Ledimissioniso-
nounamiascelta,dovutaaldisagiochesiècreatoinfederazione
dopolarelazionedellaCommissioneGrosso».«Certo-afferma
Tranquilli - lamiadecisionenonsignificacheiomisentaresponsa-
bile inassoluto.Nonhomaisaputochenel laboratorioantidoping
dell’AcquaAcetosanonvenisseroricercatetuttelesostanze»


